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SENATO DELLA REPUBBLICA 
------~·~·~·~------

REL!ZIONE DELLA 3a COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI ESTERI E COLONIE} 

(RELATORE GALLETTO) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro degli AJf:ui Esteri 

di concerto col Ministro-dell'Industria e del Commercio 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 3 NOVEMBRE 1955 

Comunicata alla Presidenza il 5 marzo 1956. 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea relativa alle formalità prescritte' 
per le domande di brevetto, fu·mata a Parjgj 1'11 dieembre 1953. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il presente disegno 
di legge ehe tratta della ratifica ed esecuzione 
della Convenzione europea per le domande di 
brevetto è strettamente connesso col disegno 
di legge n. 1212 che tratta della classificazione 

internazionale dei brevetti per invenzioni indu­
striali.· 

A stretto rigore si potrebbe quindi estendere 
un'unica relazione 1na è necessario fare due 
commenti diversi, p erehè diversi sono nella 
loro for-mulazione, se non nella loro' sosta.nza, i 1 

due disegni di legge. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

In 1nateria di brevetti esisteva nel rnonclo in­
ternazionale una. eon1pleta indisciplina oppure 
esistevano disposizioni che rimontavano ~t 

tempi ren1oti cioè alla prima decade di questo 
secolo e dato il ritmo delle nuove scoperte in­
dustriali si rendeva necessaria una disciplina in 
questa ma,teria. L 'in1ziativa è stata presa dal 
Consiglio d'Europa il quale affrontò il pro­
blema cl elle dmnande di brevetto; passo indi­
spensabile per procedere poi alla classificazione 
dei brevetti stessi. Dopo molti lavori si giunse 
alla presente Convenzione firmata a Parigi 
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l'Il dicembre 1953. Non era facile. superare le 
difficoltà che si erano frapposte ad altre inizia­
tive del genere :poichè si doveva procedere alla 
protezione delle invenzioni e quindi · acl un 
IJ articolare sistema per il rilascio dei brevetti, 
per la, loro durata, :per i linliti da imporre a co­
desto diritto, per le successive ta'l:JI~e dell'at­
tna,zione di codeste invenzioni e quindi la ne­
cessità di unifonnare tutte eodeste formalit~t 
per il deposito delle dom.ande dei brevetti e 
suecessiYan1.ente per la unificazione e classifi­
cazione. 

(.Juesta Convenzione, anche se non è per­
fetta, raggiunge tuttavia la finalità essenziale di 
Reniplifieare le formalità necessarie per l'ac­
quisto dei diritt,i di brevetto faeilitando poi 
codesto diritto nei diversi Paesi aderenti alla 
Convenzione. La elaborazione è stata nwlto 
con1plessa e difficile, basti pensare che vengono 
richiamate le precedenti Convenzioni da quella 
di Parigi del 30 Inarzo 1883 fino alle più re­
centi eli Bruxelles, Wa,shington, L'Aja e di 
I..Jondra del giugno 1934. 

Eitenimno superflu,o esan1inare il eontenuto 
degli 11 articoli cmnponenti la Convenzione 
stessa e gli articoli del nostro disegno di legge 
che ne determina l'attuazione. Basterà met­
tere in evidenza che attraverso questa Con­
venzione si superano le cliffieoltà dianzi aceen­
nate e si unificano le procedure esistenti nei 
diversi Paesi relative a codeste domande eli 
brevetto, che poi logicamente portano con sè 
l'aequisto dei diritti stessi nei diversi Paesi 
aderenti alla _Convenzione; si è provveduto 
a facilitare anehe le più semplici formalità., 
come. quella di trasmettere la domanda a 
n1ezzo servizio l)Ostale senza bisogno di ricol'­
rere a,lla eonsegna, e al deposito diretto dei do­
ctunenti preBso gli nffiei abilitati alb loro ae­
eettazione. 

Non dubito, onoreYoli Senatori, che il disegno 
eli legge - sul q nale la ga Commissione ha da­
to parere favorevole - sarà da voi approvato. 

GALLETTO, relatorc. 
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DISEGNO DJ IJEGGE 

Art.. l. 

ll Pre~idente della .Repubblica è ~nttoriz­

zato a ratificare la Convenzione europea rela­
tiva alle forn1alità pre~.;critte per le domande 
eli brevetto, firmata a, Parigi 1'11 dicembre 
1953. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è da,ta alla Con­
venzione indicata nell'articolo precedente · a 
decorrere dalla sua entrata in vigore in C011-

formità all'articolo 8 della Convenzione stessa. 

Art. 3. 

I-1 'articolo 92 del regio decreto 29 giugno 
1939, n. 1127, è sostituito dal seguente: 

« I.~e domande di brevetto per invenzioni 
industriali si depositano in Roma presso 
l'Ufficio Centrale Brevetti o · nei capoluoghi 
d.i provincia presso le Camere di comn1ercio, 
industria e agricoltura. 

È consentito l'invio delle domande e dei 
relativi documenti mediante il servizio po~tale 
con plico raccomandato, con avviso di ricevi­
mento, diretto all'Ufficio Centrale Brevetti in 
:Roma. 

In tal caso si considera data del depo~it CJ 

quella risultante dal verbale, che deve bSsere 
redatto all'atto ·del ricevimento dal predetto 
Ufficio con indicazione anche dell'ora clell'av· 
venuto ricevimento. del plico >>. 

Art. 4. 

In caso di rivendicazione di priorità cleri­
vante. da un precedente deposito di domanda 
di brevetto effettuato all'estero, il richiedente, 
se tale rivendicazione non sia stata fatta nella 
domanda stessa, può farla nel termine di due· 
mesi dalla data del deposito in Italia della 
domanda medesima. 

In ogni caso, detta rivendicazione dovrà 
. essere effettuata entro il termine di dodici 
mesi, come previsto dall'articolo 4 della Con­
venzione di Unione di Parigi del 20 marzo 
1883 per la protezione della proprietà indu­
striale riveduta a Bruxelles il 14 dicembre 
1900, a Washington il 2 giugno · 1911, all' .. à.ja 
il 6 novembre 1925 ed a J.~ondra il 2 giugno 
1934, alla quale l'Italia ha aderito per effetto 
della legge 15 dicembre 1954, n. 1322. 




